C O M U N E     D I      BARIANO 

CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI UN CHIOSCO BAR, DI PROPRIETÁ DEL COMUNE DI BARIANO, SITO NEL PARCO DENOMINATO “IL GIARDINO DI BARIANO” DI  VIA MONTEGRAPPA.
 
L’anno 2026 - duemilaventisei - addì ___________________ del mese di ________________ in Bariano, nel Palazzo Municipale, in Via Locatelli 4,
tra
Il Comune di Bariano, con sede in Bariano (BG), C.F. _____________, rappresentato da ______________, C.F._________________ in qualità di _______________, di seguito denominato “Concedente”,
e
Il Sig./La Società _________________, C.F./P. IVA ___________________, con sede in ____________________, in persona del legale rappresentante ______________, C.F.___________________ di seguito denominato “Concessionario”,

si conviene e stipula quanto segue:

ART. 1 – OGGETTO
Il Comune di Bariano concede in gestione al Concessionario il chiosco bar sito all’interno del parco comunale denominato Il Giardino di Bariano, comprensivo dell’area di pertinenza, affinché venga esercitata attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. L’attività dovrà essere svolta nel pieno rispetto della normativa vigente in materia commerciale, amministrativa, igienico-sanitaria, di sicurezza, urbanistica e ambientale, nonché nel rispetto dei regolamenti comunali applicabili.

ART. 2 – DURATA
La concessione ha durata di anni 4 (quattro) decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente atto. Alla scadenza è previsto il rinnovo per ulteriori 4 (quattro) anni, previa adozione di espresso provvedimento da parte dell’Amministrazione Comunale e previa verifica del corretto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali. È in ogni caso escluso il rinnovo tacito.
ART. 3 – CANONE CONCESSORIO
Il canone annuo di concessione è stabilito in euro 3.500,00 oltre all’importo risultante dal rialzo offerto in sede di gara, per un totale annuo di euro __________. Il pagamento dovrà avvenire secondo le modalità e le scadenze stabilite dall’Amministrazione Comunale. Il canone è dovuto indipendentemente dall’andamento economico della gestione ed è soggetto ad eventuale aggiornamento annuale secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, qualora previsto dagli atti di gara. Il mancato pagamento nei termini stabiliti costituisce causa di decadenza previa formale diffida.
ART. 4 – MODALITÀ DI GESTIONE
Il Concessionario si impegna a gestire il chiosco garantendo un servizio continuativo, decoroso e compatibile con la destinazione pubblica e ricreativa del parco. L’attività dovrà essere esercitata nel rispetto degli orari concordati con l’Amministrazione Comunale. È fatto divieto di modificare la destinazione d’uso del chiosco o di cedere a terzi, in tutto o in parte, la concessione senza preventiva autorizzazione scritta del Comune.
ART. 5 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
 Il Concessionario si impegna a: 
1)utilizzare l’area assegnata esclusivamente per le finalità di cui all’Art. 1;
 2)arredo del chiosco comprensivo di tutte le attrezzature occorrenti per lo svolgimento dell’attività (arredamenti e attrezzature che, al termine del rapporto, rimmarranno di proprietà del Concessionario); 
3)farsi carico dei costi relativi alle utenze per i servizi tecnologici, nonché agli interventi di riparazione e conservazione ordinaria e straordinaria degli impianti interni d’acqua, luce, sanitari, delle serrature e delle chiavi, degli infissi, delle pavimentazioni e dei rivestimenti; 
4)custodire e sorvegliare lo spazio giochi, al fine di contribuire alla tutela ed alla conservazione delle attrezzature ivi esistenti, richiedendo all’occorrenza l’intervento delle forze dell’ordine e segnalando tempestivamente all’Ufficio Tecnico le riparazioni occorrenti; 5) ad eseguire la pulizia dell’area del chiosco e quella esterna di pertinenza;
6) sottoscrivere le polizze assicurative previste; 
7) svolgere tutte le attività entro limiti compatibili con l’ambiente circostante, la quiete pubblica, avuto riguardo al numero degli utenti, alla collocazione oraria, all’impatto acustico; 
8) non svolgere nell’area in concessione attività illegittime o illecite o comunque contrarie alla Legge e ai Regolamenti: non sub-concedere, anche parzialmente, l’area, pena la decadenza della concessione e l’incameramento della cauzione; 
9)Il Concedente, previo avviso al Concessionario, durante l'anno nell'area esterna potrà autorizzare delle manifestazioni istituzionali o patrocinate. 

Sono altresì a carico del Concessionario: 
-il pagamento del canone annuo, da corrispondere con le modalità previste da Bando e Disciplinare; 
-la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti presenti all’interno e all’esterno del chiosco bar;  
-la manutenzione ordinaria delle finiture edilizie interne ed esterne al chiosco bar;  
-consentire l’accesso del personale dell’Amministrazione per eventuali verifiche, previa comunicazione e compatibilmente con le attività in essere. 
-Il chiosco è dotato di tutti gli impianti tecnologici idonei all’attività che verrà data in concessione. Sono già attive le utenze dell’acqua e della luce, ragion per cui il concessionario dovrà richiedere la voltura di dette utenze. Il Concessionario è tenuto a rispettare sia la normativa vigente riguardante la sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 e s.m.i., in attuazione dell’art. 1 della Legge 03/08/2007 n. 123 (Riassetto e riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro) sia le disposizioni normative del D.M. 10/03/1998 (Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro). 
La destinazione dell’area ad uso diverso da quello concesso comporta la decadenza della presente concessione. 


ART. 6 - STATO DELL’AREA E MANUTENZIONE  
L’area viene consegnata nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, ben conosciuto dal Concessionario che lo reputa idoneo per lo scopo e l’accetta. Il Concessionario s’impegna a custodire l’area con la diligenza del consegnatario di beni e ad accollarsi i lavori di manutenzione ordinaria della stessa, previo accordo con l’Amministrazione concessionaria. 
Sono a carico del Concessionario i lavori di adeguamento e comunque quelli connessi e necessitati dal particolare tipo di attività svolta dal Concessionario sull’area, sempre compatibilmente con i vincoli relativi all’area. 
Per manutenzione ordinaria s’intendono gli interventi di adeguamento necessari al regolare utilizzo in sicurezza dell’area concessa, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni del D.M. 37/08 e del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. La custodia e la pulizia dell’area sono a totale onere e cura del Concessionario. 
In relazione all’obbligazione assunta dal Concessionario di effettuare una buona e confacente manutenzione ordinaria dell’area, il medesimo garantisce, dietro preventiva richiesta, libertà di accesso a tutte le strutture da parte del personale tecnico del Comune di Bariano per opportune ispezioni, verifiche e controlli in tal senso. 
Il Concedente effettuerà periodicamente ed a propria discrezione, sopralluoghi, ispezioni e controlli per la verifica della corretta gestione e manutenzione ordinaria.  
Il Concessionario assume l’obbligo e l’impegno di conservare l’area concessa in perfetto stato di conservazione e manutenzione, nei limiti della propria competenza, così da poterla riconsegnare al Concedente, al termine della concessione. 
Eventuali lavori di manutenzione straordinaria potranno essere eseguiti dal Concessionario solo a seguito di autorizzazione da parte del Concedente, previa presentazione del relativo progetto al competente Servizio del Comune di Bariano per l’approvazione. 
Il Concessionario è tenuto, altresì, a presentare la certificazione eventualmente prescritta dalla normativa vigente. 
Il costo relativo a tali lavori (ordinaria e straordinaria manutenzione) e agli adeguamenti e adattamenti (di cui al presente articolo) necessari per lo svolgimento delle attività, resta a carico del Concessionario.
L’esecuzione di lavori non autorizzati dall’Amministrazione concedente, oltre a non venire riconosciuta per quanto riguarda i costi sostenuti, comporta la decadenza della presente concessione e l’obbligo di restituzione dell’area, salvo il risarcimento del danno arrecato. 

ART. 7 - MIGLIORIE E ADDIZIONI 
Eventuali migliorie ed addizioni potranno essere realizzate dal Concessionario, previa autorizzazione scritta del Concedente ed ottenimento dei necessari titoli edilizi, con accollo esclusivo dei costi di realizzazione e con rinuncia a qualsiasi rimborso, risarcimento o ristoro delle somme spese. 
Tutte le migliorie e addizioni, al termine della concessione rimarranno di proprietà dell'Amministrazione Comunale, senza che il Concessionario possa pretendere rimborso o indennizzo alcuno. 
Rimangono, altresì, nella proprietà comunale i beni mobili che dovessero rinvenirsi nell’area dopo la riconsegna della stessa al Concedente, fatti salvi i danni derivanti dalla mancata liberazione totale dell’area stessa al momento della riconsegna, comprensivi delle spese necessarie al loro eventuale smaltimento o loro trasferimento in altra sede. 
Vi è l’obbligo inoltre, nel caso di migliorie quali nuove installazione di giochi per bambini, la tenuta della manutenzione annuale.

ART. 8 - DESTINAZIONE DELL’AREA 
L’area concessa dovrà essere destinata esclusivamente per lo svolgimento di attività di vendita e somministrazione di alimenti e bevande e la custodia dell’area e la gestione delle attrezzature per lo svago presenti all’interno del giardino pubblico.    
Il Concessionario è autorizzato ad eseguire i lavori necessari alla sistemazione e manutenzione dell’area, previo ottenimento dei permessi, autorizzazioni e nulla osta, se ed in quanto richiesti dalla normativa vigente. 
Il Concedente provvederà, riconoscendo fin da ora al Concessionario la facoltà di presentare istanze e domande presso Enti competenti, a richiedere in via diretta le autorizzazioni sopra menzionate. Tutte le relative procedure saranno espletate dal Concessionario a propria cura e spese. 
La destinazione dell’area ad uso diverso da quello concesso comporta la decadenza della presente concessione. 
Nessuna opera edilizia, di qualsiasi dimensione e natura, se non autorizzata dal Concedente, potrà essere realizzata sull’area in concessione, pena la decadenza della concessione stessa, l’incameramento della cauzione, la demolizione di quanto realizzato a cura e spese del Concessionario, con riserva di ogni più ampia azione legale per il risarcimento del danno. 





ART. 9 - CONSEGNA E ACCESSO ALL’AREA 
Il Concessionario ha il libero godimento dell’area nei limiti dell’uso convenuto. Il mancato o parziale godimento dell’area determina la decadenza dalla convenzione, comunicata dal Concedente mediante lettera raccomandata a/r o a mezzo PEC, senza che il Concessionario possa nulla eccepire. 
Il Concedente, direttamente o a mezzo di personale da esso incaricato, avrà facoltà di accedere all’area nel corso della convenzione per la verifica di osservanza della presente convenzione da parte del Concessionario, previa comunicazione al Concessionario ed adottando gli accorgimenti necessari al fine di recare il minor disagio possibile. 

ART. 10 - CESSIONE DELLA CONVENZIONE 
La presente concessione ha carattere personale. Il Concessionario non può cedere la convenzione, analogamente non è consentita la sub-concessione dell’area, totale o parziale, sotto qualsiasi forma a terzi, pena la decadenza della presente concessione e l’incameramento della cauzione. 

ART. 11 – UTENZE E SPESE DI GESTIONE
Sono integralmente a carico del Concessionario tutte le spese relative alle utenze e ai consumi connessi all’attività, nonché ogni onere derivante dalla gestione ordinaria del chiosco e dell’area assegnata. Restano altresì a carico del Concessionario gli obblighi di pulizia, custodia e mantenimento in condizioni di decoro dell’immobile e delle pertinenze per tutta la durata della concessione.

ART.12 – MANUTENZIONE E RESPONSABILITÀ
Il Concessionario è tenuto a mantenere il chiosco e l’area di pertinenza in buono stato di conservazione e a provvedere alla manutenzione ordinaria per tutta la durata della concessione. Egli risponde direttamente dei danni arrecati alla struttura o a terzi nell’esercizio dell’attività. Gli interventi di manutenzione straordinaria restano a carico del Comune, salvo che si rendano necessari per fatto imputabile al Concessionario.

ART. 13 – CAUZIONE
A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dalla presente concessione, il Concessionario è tenuto a costituire idonea cauzione, mediante fideiussione bancaria o assicurativa oppure deposito cauzionale, per l’importo di euro __________, secondo quanto previsto dagli atti di gara. La cauzione sarà svincolata al termine del rapporto concessorio previa verifica della regolare riconsegna del bene e dell’assenza di pendenze economiche.

ART. 14 – COPERTURA ASSICURATIVA
Il Concessionario è obbligato a stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, con massimale adeguato e comunque non inferiore a euro __________, a copertura di eventuali danni derivanti dall’esercizio dell’attività. Copia della polizza dovrà essere depositata presso il Comune prima dell’avvio della gestione.

ART. 15 – RECESSO E REVOCA
Il Concessionario può recedere anticipatamente dal rapporto mediante comunicazione scritta da inviarsi con preavviso di almeno 6 (sei) mesi. Il Comune può revocare la concessione per motivi di pubblico interesse ovvero dichiararne la decadenza in caso di gravi inadempimenti contrattuali previsti fra gli  obblighi del concessionario o mancato pagamento del canone. In caso di revoca per pubblico interesse non è riconosciuto alcun indennizzo, salvo diversa previsione normativa.



ART. 16 – RICONSEGNA DEL BENE
Alla scadenza naturale o anticipata della concessione, il Concessionario dovrà restituire il chiosco e l’area di pertinenza in buono stato manutentivo, liberi da persone e cose. Eventuali migliorie apportate resteranno acquisite al patrimonio comunale senza diritto ad indennizzo, salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione.

ART. 17 – DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si applicano le disposizioni del Codice Civile e della normativa vigente in materia di concessione di beni pubblici. Per ogni controversia è competente il Foro di Bergamo.


Letto, confermato e sottoscritto.
Data __________
Il Concedente _______________________
Il Concessionario _____________________




